CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER LA RICONCILIAZIONE 
DI PIÙ PENITENTI CON L’ASSOLUZIONE INDIVIDUALE
QUARESIMA 2026
«CREDO, SIGNORE!»
RITI INIZIALI 
Canto es. Signore ascolta (UnL. 70)

SALUTO
Chi presiede: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.
Chi presiede: 
La pace, la gioia e la luce di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore per mezzo dello Spirito, siano con tutti voi. 
℟. E con il tuo spirito.
Chi presiede introduce la celebrazione con queste o altre parole.
In questa celebrazione penitenziale ci lasciamo aprire gli occhi e il cuore dalle mani misericordiose di Gesù: egli vede le nostre cecità, conosce e frequenta i nostri sentieri tenebrosi, oscurati dal peccato e dalla nostra umanità più fragile. Ci dona la sua Parola come lampada ai nostri passi e luce sul nostro cammino. Preghiamo perché ci renda docili al suo insegnamento e disponibili a riconoscere la grandezza dell’amore del Padre che riserva ad ognuno di noi.
Tutti si raccolgono per qualche tempo in silenziosa preghiera.
ORAZIONE	Comment by Mattia Vanzo: ho cambiato l'orazione
Quindi chi presiede dice la seguente orazione:
Dio onnipotente e misericordioso, 
che ci ha riunti nel nome del tuo Figlio, 
per darci grazia e misercirodia, 
apri i nostri occhi, perchè vediamo il male commesso 
e tocca il nostro cuore, perchè ci convertiamo a te. 
Il tuo Spirito rinnovi la nostra vita per essere operatori di carità, 
perchè risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio Gesù 
che ha dato se stesso per amore. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. ℟. Amen. 


CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
PRIMA LETTURA 						     (1Sam 16,1b.4.6-7.10-13)	Comment by Mattia Vanzo: attenzione al rosso
Dal primo libro di Samuele
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.
Parola di Dio
℟. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE 	(Dal Sal 22)
℟.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l'anima mia. ℟.
Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. ℟.
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca. ℟.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni. ℟.

CANTO AL VANGELO
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO	(Gv 9,1.6-9.13-17.34-38)
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni
℟. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.
	Parola del Signore
℟. Lode a te, o Cristo.

BREVE OMELIA
ESAME DI COSCIENZA
I seguenti spunti di riflessione si possono leggere oppure lasciare per la meditazione personale:


“Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe” – LA RELAZIONE CON ME STESSO
Gesù invita il cieco ad andare a lavarsi. È un miracolo compiuto per metà: il resto lo deve mettere il cieco. Tornò che ci vedeva. Gesù ci lascia la libertà di aderire al suo progetto di amore e, con la sua grazia, ci offre la possibilità di guarire dai nostri mali.
Quali paure abitano la mia vita? Come le affronto? La fiducia e il coraggio trovano spazio nelle mie giornate? Coltivo in me il desiderio di metter mano alle mie cecità?

“C’era dissenso tra loro” – LA RELAZIONE CON GLI ALTRI
Neppure i farisei tra di loro vanno d’accordo. Gelosie, invidie, dietrologie, pregiudizi, malelingue abitano le loro discussioni e creano divisione e dissenso.
Quali parole pronunciamo nelle nostre relazioni? Siamo capaci di dire il bene dell’altro/a? Il nostro sguardo sull’altro/a ne riconosce la bontà, la bellezza, la possibilità di bene? 
So mettermi davvero in ascolto di coloro che incontro? So svuotarmi dei miei pregiudizi per accogliere l’altro? Quale spazio do al dialogo e al confronto? So infondere sguardi di speranza e di fiducia? 

“Credo, Signore!” – LA RELAZIONE CON DIO
Il cieco fa la sua professione di fede: ha buoni motivi per fidarsi del Signore e credere in lui. Il Signore ha aperto i suoi occhi ma anche il suo cuore per renderlo disponibile a diventare suo discepolo.
Come va con Dio? Quale spazio trova la parola del Vangelo nelle mie giornate?
Come va con la preghiera? E con la Messa? Dio ascolta il mio desiderio… allora che cosa desidero?  Mi fido di Dio e della sua Parola?
So rileggere la mia vita alla luce di tutti i benefici ricevuti da Dio? Mi ricordo di ringraziarlo?
Silenzio per la riflessione personale.


RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
Il sacerdote o il diacono: 
Fratelli e sorelle, confessiamo i nostri peccati e preghiamo gli uni per gli altri, per ottenere il perdono e la salvezza. Disponiamoci in ginocchio. 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni:
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Ci si alza in piedi.

PREGHIERA LITANICA 
Chi presiede: 
Rivolgiamoci a Dio Padre, nella sua bontà ci ha donato il suo Figlio come luce del mondo. 
in canto: Kyrie eleison

Tre lettori orientati verso l’altare:
L. 1 Padre di consolazione, veniamo a te portando il buio generato dalla guerra, dall’odio, dalla violenza umana. Abbi misericordia di noi, Signore. ℟.
L. 2 Padre di luce, veniamo a te portando il buio generato dall’egosimo e dal profitto che provocano nella nostra società povertà e diseguaglianze. Abbi misercordia di noi, Signore. ℟.
L. 3 Padre paziente, veniamo a te portanto il buio e le tenebre delle nostre comunità, a volte indifferenti, chiuse e arroccate, impaurite, fragili nell’annuncio. Abbi misericordia di noi, Signore. ℟. 



PREGHIERA DEL SIGNORE
Chi presiede: 
E ora, con le parole di Cristo nostro Signore, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male:
Padre nostro.

Chi presiede: 
O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore:
non permettere che ci domini il potere delle tenebre,
ma apri i nostri cuori con la grazia del tuo Spirito,
perchè vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo,
e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore,
che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.
℟. Amen
CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE
Si può alternare tra momenti di silenzio e alcuni canti.

RINGRAZIAMENTO E CONCLUSIONE
Chi presiede: 
Fratelli e sorelle, 
mediante il suo Santo Spirito, il Padre ci ha ricolmato della sua grazia 
e ci ha rinnovati con il suo perdono. 
Apriamo i nostri cuori: lodiamolo e ringraziamolo per la sua misericordia.


℟. Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli.
Benediciamo il Signore: la sua Parola è luce ai nostri passi. ℟.
Benediciamo il Signore: ha vinto le tenebre del nostro peccato con la luce del suo perdono. ℟.
Benediciamo il Signore: egli apre i nostri occhi e il nostro cuore per comunicarci il suo amore. ℟.



BENEDIZIONE 
Chi presiede: Il Signore sia con voi. 
℟. E con il tuo spirito. 
Chi presiede con le mani stese sul popolo, prosegue:
Accogli, o Signore,
il nostro canto di lode e di ringraziamento
e, dopo essere stati liberati dal peccato, 
fa’ che possiamo aderire alla tua volontà 
e compiere il bene che ci ispiri. 
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen. 

Chi presiede: E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
℟. Amen. 
Il diacono o chi presiede: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace. 
℟. Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale
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Chi presiede:  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

℟. 

Amen.

 

Chi presiede:  

La pace, la gioia e la luce di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore 

per mezzo dello Spirito, siano con tutti voi.  

℟. 

E con il tuo spirito.

 

Chi presiede introduce la celebrazione con queste o altre parole. 

In questa celebrazione penitenziale ci lasciamo aprire gli occhi e il cuore dalle mani 
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perché ci renda docili al suo insegnamento e disponibili a riconoscere la grandezza 

dell’amore del Padre che riserva ad ognuno di noi. 

Tutti si raccolgono per qualche tempo in silenziosa preghiera. 
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Quindi chi presiede dice la seguente orazione: 

Dio onnipotente e misericordioso,  

che ci ha riunti nel nome del tuo Figlio,  

per darci grazia e misercirodia,  

apri i nostri occhi, perchè vediamo il male commesso  

e tocca il nostro cuore, perchè ci convertiamo a te.  

Il tuo Spirito rinnovi la nostra vita per essere operatori di carità,  

perchè risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio Gesù  

che ha dato se stesso per amore.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. ℟. 

Amen.

  

  

